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LEGGI E DECRETI

LEGGE 28 giugno 1933, n. 1039.
Conversione in legge del R. decreto=legge 13 aprile 1933,

n. 392, concernente la revisione della convenzione 3 ottobre 1923,
approvata con R. decreto 15 ottobre 1923, n. 2366, per la con=

cessione di esercizio della miniera di zinco e di piombo di Raibl,
in comune di Tarvisio, provincia di Udine.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto-legge 13 aprile 1933,
n. 392, concernente la revisione della convenzione 3 ottobre
1923, approvata con R. decreto 15 ottobre 1923, n. 2366, per
la concessione di esercizio della miniera di zinco e piombo
di Raibl, in comune di Tarvisio, provincia di Udine.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare came legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 28 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI -- eTUNG.

,Visto, il Guardasigilli: DE FRANClSCI.

I

LEGGE 21 luglio 1933, n. 1040.
Conversione in legge del R. decreto=legge 23 marzo 1933,

n. 202, concernente modificazioni al sistema di riscossione della
tassa radiofonica sulle valvole termoloniche.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senafo e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

2 tonvertito in legge il R. decreto-legge 23 marzo 1933,
h. 202, concernente modificazioni al sistema di riscossione
'della tassa radiofonica sulle valvole termoioniche.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
ela inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di fa>la osservare come legge dello Stato.

Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 21 luglio 1933 - Anno XI

«VITTORIO EMANUELE.

MussomNI -- CI.tso --- .Trso.

Wisto. il Guardasif Hil : DE FR.tNCISCI.

LEGGE -21 luglio 1933, n. 1041.
Conversione in legge del R. decreto=legge 20 aprile 1933,

n. 332, concerneste agevolazioni tributarie per gli acquisti di
beni immobili effettuati da Istituti di credito.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 20 aprile 1933,
n. 332, concernente agevolazioni tributarie per gli acquisti
di beni immobili effettuati da Istituti di credito.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 21 luglio 1933 - Anno XI

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCL

REGIO DECRETO 13 Iuglio 1933, n. 1042.
Emissione di nuovi francobolli ordinari per la Colonia Eritrea.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio £921, n. ?«9:
Visto il R. decreto 20 novembre ½12, n. 1205;
Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali approvato

con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento sul servizio postale, ap-

provato con R. decreto 10 febbraio 1901. n. 120;
Visto il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257, che modifich

l'art. 137 del predetto regolamento generale sul servizio po-
stale,
Riteunto che i francobolli di eni al R. decreto 3 marzo

1930, n. 428, emessi col sistema litografico non corrispon-
dono più alle moderne esigenze della tecnica e dell'arte;
Udito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finauze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë autorizzata per la Colonia Eritrea la emissione di nuovi
tipi di carte valori postali dei seguenti tagli:

da cent. 2 da cent. 35
» » 5 » lire 1
» » 10 » » 2
» » 15 » » 5
» » 25 » » 10

Art. 2.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le colonie, con
suo decreto, determinerà le caratteristiche speciali della
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emissione, e cioè il formato, il colore e la descrizione tecnica
del disegno riprodotto in ciascun taglio e fisserà inoltre la

data in cui verranno messi in circolazione i nuovi francobol·
li e tolti di corso quelli di vecchio tipo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Ilossore, addì 13 Inglio 1933 - Anno XI

VITTORIO E11ANUELE.

DE Boso - Jesa.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
17egistrato alla Corte dei conti, addi 7 agosto 1933 - Anno XI
Atti del Governo, reUlstro 335, foglio 31 - MANCINI.

IlEGIO DECRETO 29 luglio 1933, n. 1043.

Approvazione del nuovo statuto della Società nazionale per
la storia del risorgimento italiano.

DECRETO MINISTERIALE es luglio 1933.

Modificazione del quarto comma dell'art. 22 del decreto
Ministeriale 19 aprile 1929, recante le norme di applicazione del
R. decreto-legge 24 gennaio 1929, n. 166, negli uffici del lavoro
portuale.

IL MINISTRO PEli LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL 3IINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Veduto il R. decreto.legge 24 gennaio 1020, n. 166, con-
vertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, relativo all'ordi-
namento delle maestranze portuali:
Veduto il decreto Ministeriale in aprile 1929, che deters

mina le norme per l'applicazione del suddetto Regio decretos
legge ;
Veduto il decreto Ministeriale 31 ottobre 1929, che ap-

porta alcune varianti al precitato decreto Ministeriale 19

aprile 1929;

Decreta:

Articolo unico.

N. 1043. R. decreto 29 luglio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene appro-
Vato il nuovo statuto della Società nazionale per la storia
del risorgimento italiano ed è abrogato 10 statuto della

società suddetta approvato con R. decreto 21 maggio 1914,
n. 537.

Il quarto comma dell'art. 22 del decreto Ministeriale 19

aprile 105, che determina le norme per l'applicazione del
R. decreto-legge 24 gennaio 1929, n. 166, convertito nella

legge 27 ginguo 1929, n. 1095, è sostituito dal seguente:
« Nell'esercizio delle funzioni loro assegnate, i revisori

debbono procedere collegialmente ».

Visto, il GuardaSigilli: DE FRANCISCl. Roina, addì 22 luglio 1933 - Anno XI

liegistrato alla Corte dei conti, addì 21 agosto 1933 - Anno X1
Il Ministro per Ic comunicazioni:

CIANO.

DECRETO MINISTERIALE 11 agosto 1933.

Inquadramento sindacale degli infermieri abilitati liberi p. [[ J[inistro per lc corporazioni:
esercenti. BIAGI.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI31O MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE OORPORAZIONI

Visti gli atti relativi alla condizione sindacale degli in-
fermieri abilitati liberi esercenti;
Visto il R. decreto 27 novembre 1930, n. 1720, col quale

à data al Ministero delle corporazioni la facoltà di emanare

provvedimenti in materia di inquadramento sindacale delle

categorie professionali ;

Vista la legge 3 aprile 1926, n. 563, e le relative norme

di attuazione;

Decreta:

Art. 1.

Gli infermieri abilitati liluari esereenti sono attribuiti

alla Confederazione nazionale dei sindacati fascisti dell'in-

dustria.

'Art. 2.

Il presente decreto ha efficacia per tutti gli effetti dal
1° settembre 1933-XI.

(5458)

DECRETO MINISTERIALE 1° agosto 1933.

Estensione alle relazioni reciproche fra l'Italia e la Norve-

gia, l'Olanda, la Itumania e la Svezia dell'Accordo stipulato a

Dresda nei giorni 20, 21 e 22 aprile 1933 pel trasporto delle

merci per ferrovia (C.l.M.).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie

dello Stato (Servizio commerciale e del traffico) numero C.

131/23111/2 del 22 luglio 1933 - Anno XI;
Visto il proprio decreto n. 295G in data 20 giugno 1933 -

Anno XI, col quale veniva reso esecutivo in Italia l'Accordo

di Dresda soltanto nelle relazioni con l'Austria, la Ceco-

slovacchia, la Danimarca, la Germania, la Jugoslavía, la
Polonia, la Città Libera di Danzica e l'I'ugheria;
Yiste le ratitiche pervenute successivamente alla data dei

detto decreto dalla Norvegia, dall'Olanda, dalla Rumania e

dalla Svezia:
Sentito il Consiglio di amministrazione;

Decreta:

Roma, addì 11 agosto 1933 · Anno XI L'Accordo stipulato a Dresda [in facoltà dell'art. 4, pas
ragrafo 2 della Convenzione Internazionale per il trasporto

11 Capo del Governo. Ministro per le corµorazioni : delle merci per ferrovia W.I.M.] del 23 ottobre 1924\ nei

31USSOLINI. gÍOrni 20, 21 e 22 UprÎÌU 1MIENT (Pa i delegati del Governo

(5459)
italiano da una parte e dei Governi uustriaco, cecosloyacco,
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d.mme, gernuinico, jugoslavo, olandese, polacco diidhe per
la Città Libera di Danzica e svedese dall'altra parte, e reso

esecutivo in Italia a partire dal 1° luglio 1933-XI nelle rela-

zioni con PAustria, la Cecoslovacchia, la Danimarca, la Ger-
mania, la Jugoslavia, la Polonia, la Cittil Lil>era di Danzica
e PUngheria, viene esteso e reso esecutivo in Malia anelle

nelle relazioni reciproche fra l'Italia e la Norvegia, l'Olan-
da, la Rumania e la Svezia.

Roma, addì 1 agosto 1933 - Anno NI

Il JIinisiro: Ciao.

(5475)

DEGRETO MINISTERTALE N agosto 1933.

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Bergamo.

IL MlNISTRO PEli L'AGRICULTERA

E PER LE FORESTE

Vista l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la

protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 13 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale di

Bergamo ed udita la f'omniissione venatoria centrale;
Ritenuta la opportunitù di adottare eccezionali inisure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Bergamo;

Decreta:

Fino a tutta l annata venutoria 1933-34, è vietata la car-

cia el uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della

provincia di Bergamo, dell estensione di circa ettari 200,
delimitata dai confini sotto indicati:
« Partendo dall'angolo est della cascina Lega, iu terri-

torio di Casivate d'Adda, segue l'ampia roggia Puudina tino

alla cascina Corgnana. e di qui il contine sud del comune di
Casirate, tiuo a raggiungere la strada Casivate. Rivolta fino

alla roggia Moia Lunga : indi sempre lungo la roggia, tino a

raggiungere la linea di contine del comune di Cassano d'Ad-

da, e di qui fino alla strada Casivate-Cascina Lega, raggiun-
gendo il punto di partenza ».

La Commissione venatoria provinciale di Bergamo prov-
vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzelta Effi-

ciale del Regno.

Roma, addì 11 agosto 1933 - Anno Xl

Il Ministro: ACERBO.

(8481)

DEORETO MINISTERTALE M agosto 1933.

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Macerata.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Macerata, ed udita la Commissione venatoria centrale;

Ritetillta la opportunitidi adottare i·ceziofiali misure pro-
tettive che consentano l'incremento della selvaggina staa-

ziale nella provincia di Macerata;

Decreta:

Fino a tutta 1 annata venatoria 1933-34, à vietata la caccia

e l'uccellagione. sotto qualsiasi forma, nelle quattro sotto-

descritte zone della provincia di Macerata, dell'estensione

complessiva di ettari 2130 circa:
1" Zona di 3Ionte S. Vicino, in comune di Apiro, del-

l'estensione di ettari 638, di cui 438 di proprietù di Gallo
Domenico, e 180 di proprietà di Leoni Umberto;

2 Zona di Monte La Rocca, in comune di S. Giuesio,
confinante con Barnano, proprietà di: Comunauza agraria di
Iksecacolonnalta, eredi Forti, cas. Deniamino Costantini,
3Jarco Forti:

3° Zona di 3fonte Capo La Piaggia, in comune di Came-
rino, dell'estensione di ettari 300, delimitata da due fossi,
una strada uazionale ed un sentiero:

4° Zona di Monte Torricchio, in comune di Pierebovi-
gliana, dell'estensione di ettari 1050 circa, con un perimetro
di km. 13, che segne la valle di Tazza, a partire da 1000 me-
tri dall'abitato di Capo d'Acqua, raggiunge il canale Piscini,
tocca la quota 1236, e la Forca fino a prendere la vallata

della Madonna di Pie' del Sasso a 500 metri dell'abitato omo-

niino, prosegue verso quota 910 e 1000 ed a 500 vietri dal-
l'abitato Torricchio e Tazza raggiunge quella vallata.
La Commissione venutoria provinciale di Macerata prov-

vederù. nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sul va a conoscenza degli interessati.

11 presente decreto verrà pubblicato nella Gazzefia Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addi 14 agosto 1933 - Anno XI

ll 31inistro: Aemso..
(¾82)

DECRETl PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 865 C.

1L PREFETTO

DELLA I'ROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1916, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cattarinich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forina italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Cattarinich Anna ved. di Silvio,
figlia del fu Antonio Bragato e della fu Resi Castiglioni,
nata a Trieste il 13 marzo 1865 e abitante a Lussinpiccolo,
à restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cattarini ».

Cou la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Lussin-
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piccolo:· Marino, il 16 giugno 189T; Giuseppe, il 23 gen.
naio 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 23 febbraio 1931 · Anno IX

11 prefello: LeoNE.
(2700)

N, 1000 O.

IL PREFETTO

DELLA PitOVINCIA DELL'ISTRI.\

Veduli il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rinssu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Camalich Albino, figlio del in Andrea

e della fu Filomena Rucconich, nato a Nevesine il 1T giu-
gno 1892 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli ef-
etti di legge, nella forma italiana di « Camali ».

Cori la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Veronica

Rracco di Simone e di Giacinta Lechich, nata a Neresine
il 18 febbraio 1902, ed ai figli nati a Nevesine: Maria, il 20
settemlire 1921; Albina, il T settembre 1922; Anna, il 24

luglio 1926.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiílcato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e ti delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONF.

(2701)

N. 1010 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRLt

Veduti il R. decreto f aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute - itel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 ago-
sto 1924 che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « amalich » A di origine ita-

liana e eihe in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Camalich Alessaudro, figlio del fu Mat-
teo e della Filomena Bracco, nato a Neresine il 20 febbraio
1884 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Camali ».

Con la presente determinazione siene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Carmela Berichievich di Domenico e di Maria Marinzulich,
nata a Neresine il 16 luglio 1891, ed ai figli nati a Neresine:
Filomena, il 26 dicembre 1914; Giovanna, il 28 marzo 1916;
Maria, il 23 luglio 1919; Giorgina, il 31 marzo 1924; Mat-
teo, il 6 aprile 1929 nonchè alla figlia Alessandra, della de-
funta prima moglie, Carmela Matcovich, nata a Neresine il
12 maggio 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
Un. 4 e .5 delle istruzioni anoidette.

Pola, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LaoNA
(2702)

N. 824 0.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italinna dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritennto che il cognome « Cinich » è di origine italiana

e che in forza delPart. I di detto decreto-legge deve riassus

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita·
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cinich Domenico, figlio del fu Pietro e

di Maria Raccar, nato a Villa Gordossi (Buie d'Istria) il 10
aprile 1879 e abitante a Villa Gardossi (Buie d'Istria), è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Or.
lich del fu Giorgio e della fp Maria Forza, nata a Portole
il 28 luglio 1892, ed ni figli nati a Villa Gardossi (Buie
G Istria): Nazario, il 28 luglio 1920; Cristina, il t giugno
101.'l,

11 presente der-reto, a enra del capo del Comune di attuale
residenm, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrò oAni altra escenzione secondo le norme di cui ai

on. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì $3 febbraio 1931 - Anno TX

ll prefetto: LeoNE.

(2703)
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N. 1055 C.

IL PREFETTO

DILLLA PROYINCIA DELL'ISTRTA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tulti.i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
deci'eto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome Alel sig. Cucich -Giovanni, figlio del fu Fran-

cesco e della fu Maria Neretich, nato a Puntacroce (Neresine)
il i maggio 18G3 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

Stanich fu Andrea e fu Francesca Muzich, nata a Neresine
il 21 maggio 1867, ed ai figli nati a Puntacroce (Neresine):
Giovanni il 14 luglio 1908 e Silvestro il 29 dicembre 1910.

Il presente decrefo, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norma di eni ai

nu. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbi'aio 1931 - Anno IX

11 prefetio: LEoxe.
(2706)

N. 1054 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'LSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
deUa Venezia Tridentina ed il decreto Millisteriale 5 ago·
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Oncich » e « Cnesich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge'devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consnitiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Cucich Francesca ved. di An-
fonio, figlia del fu Giacomo Cnesich e della fu Maria Satta-
lich, nata a S. Giacomo (Neresine) il 6 agosto 1862 e abi-
tante a Neresine sono restituiti a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cucci » e « Nesi » (Cucci ved. Fran-
esca nata Nesi).

Con la presente determinapione viene ridotto il cognome
nella forma italiana di eneri anche al figlio Giovanni, nato
a Puntacroce il 27 luglio 1887.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefeito : LEONE.

(2707)

N. 1053 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1928 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Antonio, flglio del fu Dome-
nico e della fu Maria Muscardin, nato a Puntacroce (Nere-
sine) il 17 settembre 3866 e abitante a Neresine, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cucci »

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Sottolich fu Domenico e fu Antonia Sidrovich, nata a Nere-
sine il i gennaio 1872.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(2708)

N. 1044 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Cossich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
samere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cossich Giovanni, figlio del ii Gio-
vanni e della fu Maria Milohnich, nato a Neresine B 29
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giugno 1850 e ul>itante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cossi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Bonich fu Antonio e fu Nicolina Zorovich, nata a Nere-
sine il 1° dicembre 1839.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. addì 21 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefeito: JÆnNI3.

(2709)

N. 1()45 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Cossich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consnitiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cossich Matteo, figlio del fu Pietro

e di Anna Milussich, nato a untacroce (Neresine) l'8
febbraio 1874 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cossi .»

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana antidetta anche alla moglie Giovanna
Gardovich fu Pietro e fu Antonia Lucassich nata a Pún-

tueroce il 24 luglio 1874, ed ai figli nati a Puntacroce (Ne-
resine): Pietro, il 13 agosto 1905; Giovanni, il 21 luglio
1û0T; Matteo, il 12 agosto 1909; Antonia, il 19 ottobre 1914.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LvmE.
(2710)

N. 830 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 192ß che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Coelovich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Ullito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Coalovich Antonio, flglio del fu Matteo
e della fu Antonia Vidach, nato a Matterada (Umago) 11
26 marzo 18ß7 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ooslovi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Bencich fu Giovanni e di Giovanna Kmet, nata a Sdregna
di Aiba (Gorizia) il 5 febbraio 1886, ed ai figli, nati a Uma-
go: Remigio, il 1° ottobre 1909; Violante il 5 maggio 1911;
Antonio, il 15 gennaio 1915; Giovanni, il 24 aprile 1918 e
Lidia il 12 maggio 1925.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: ISONE.
(2711)

N. 840 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i terfitori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Coslovich » è di origine ialiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Coslovich Domenico, figlio del fu Gio-
vanni e di Antonia Farameia, nato a Villa Gardossi (Buie
d'Istria) il 31 luglio 1900 e abitante a Villa Gardossi (Buie
d'Istria), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Coslovi ».

Con la presente determinazione viene ridotto ß aognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Da-
miani fu Antonio e di Antonia Starcich, nata a Villa Gar-
dossi (Buie d'Istria) il 10 aprile 1901, ed alle figlie, nate a
Villa Gardossi: Francesca, il 26 luglio 1921 e Lidia-Maria,
il 19 gennaio 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di eni ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX

Ji prefetto: LEONE.

(2712)
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N. 994 C.

1L PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

feduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto :
Hitenuto che il cognonie « Coslovich » è di origine ialiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-

samere forma italiana:
t dito il parere della Commissione consnitiva apposita-

niente nominata ;

Decreta :

Il nognome del sig. Coslovich Giovanni, figlio del in Gio·
vanni e della fu 31aria Elienich, nato a sterna Filaria

(Grisignana) il 16 dicembre 1875 e abitante a Sterna Fi·

laria (Grisignana), è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella fornia italiana di « Coslori ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Da-
Iniani di Giovanni e di Elena Perich, nata a Sterna Fi-
laria (Grisignana) il 7 dicembre 1886, ed ai figli nati a
Sterna Filaria (Grisignann) : Filomena, il 3 ottobre 1909
e Pietro, il 30 giugno 191G.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. E

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto : Leoxm.

(2713)

N. 842 C.

TL PREFFI'TO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, .n. 4f4, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel Regio decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Coslovich » A di origine ialiana

e che .in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
smnere forma italiana ;
Tllito il parere della Commissione consnitiva apposita-

mente nominata;

Il cognome del sig. Coslovich Antonio, figlio del in Gio-
Tauni e della fu Antonia Farameia, Imla a Villa Gardossi

(Bule d istria) il 2L agosto 1879 e abitante a Villa Gardossi
TRuie d'Istria), è restiinito, a intti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Caslovi ».

Con la presente determinazione siene ridotto it cognome
mella 1penut italiana anzidotta anche :tlhi nioglie Maria Ra-

siaco ftí Pi tro e di Giovanna Vesna\er, nata a Villa Gar-

dossi (Buie) il 29 novembre 1884, ed ai figli nati a Villa
Gardossi: Lucia, il 14 aprile 1903; Maria, il 7 ottobre 1909;
Emilio, il 3 ottobre 1912; Pasquale, il 22 aprile 1916; Emi-
lia, il 22 aprile 1916 (gemelli); Giovanna, il 16 dicembre
1917 ed Albina il 5 aprile 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attnale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefeito: LEONE.

(2714)

N. 814 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEfrL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel Regio decreto-legge 10 gennaio 1924, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cernaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consnitiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cernaz Giacomo. figlio di Giacomo e

di Antonia Vigini, nato a Sorbar (Buie d'Istria) it JL

gennaio 1890 e abitante a Sorbar (Ruie d'Istria), è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cerna ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sain
di Giovanni e di Maria Marussich, nata a Sorbar il 25 feb-
braio 1893, ed ni figli nati a Sorbar: Pietro, l's gennaio
1920, Giuseppina, il 27 aprile 1921; Nerina, il 3 maggio 1926.

Il pre4ente decreto a cara del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
nn. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefeito: LEONE.
(2715)

N. 1(M3 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. de<reto 7 aprile 1927, n. 4f4, che estendo a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel Regio decreto-legge 10 gennaio 102(1, n. 17, sulla
restituzione in forma itallaua dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1924 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto :
Ritonato che il cognome « Onesich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rlas-
sumere forma italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:
Il cognome del sig. Onesich Matteo, figlio del fu Giacomo

e della fu Matten Sattalich, nato a S. Giacomo (Neresine)
il 24 aprile 1874 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italinna di « Nesi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ha-
Tabaglia fu Simone e fu Domenica Buich, nata a S. Giaco-
mo (Neresine) il 5 ottobre 1881, ed ai figli nati a S. Giacomo
(Neresine): Matteo, l'8 dicembre 1900; Giovanni, il 2 set
tembre 1911; Mira, il 25 febbraio 1917.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 21 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetio: LEoNE.
(2716)

N. 1011 O.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel Regio decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17, sulla -
restituzione in forma italiaan dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
Secreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Onesich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rinn
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Onesich Giovanni, figlio del fu Nicolò
e della fu Maria Hroncich, nata a S. Giacomo (Neresine)
il 1° agosto 1869 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Nesi ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta

moglie Domenica Zuelich, nati a S. Giacomo (Neresine):
Nicolò, il 14 ottobre 1900; Maria, il 2 gennaio 1904; Do-
menica, l'11 settembre 1907 e Letizia l'8 novembre 1910.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. I e 5 delle istruzioni anzidette. ,

Pola, addì SL febbraio 1931 - Anno IX

ll prefello: LEome.

(2717)

N. 8ß8 O.

IL PREFETTO
DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4¾, che estende a

tutti i territori delle unove provincie le disposizioni cou-
tenute nel Regio deersto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Yemezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1928 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Cernaz » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Cernaz Matteo figlio del fu Antonio
e di afaria Coslovich, nato a Truscolo (Maresego) il 6 feb.
braio 1897 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cerna ».

Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca
Coslovich di Antonio e di Anna Coslovich, nata a Truecolo
(Maresego) il 23 agosto 1901: ed al figlio Giuseppe, nato
a Truscolo il 1° ottobre 1925.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto : Lo.NE.
(27 18)

N. 809 04
IL PREFETTO

DELLA PROVINOTA DELL'ISTRIA
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cerovaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 'rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Cerovaz Pietro figlio del fu Antonio
e di Domenica Gherbaz, nato a S. Giovanni di Pinguente
il 4 febbraio 1808 e abitante a Capodistria, è restituito
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cerova ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Flego fu Giovanni e fu Elenn Fílippi, nata a Capodistria il
19 giugno 1873, ed alle figlie nate a Pinguente: Pierina, il
3 ottobre 1905; Ester, il 9 aprile 1907 e Lidia il 2 marzo 1910
ed al nipote Luciano, illeg. di Lidia Cerosas, nato a Capo·
distria il 3 agosto 1926.

Il presente decreto a enra del capo del Oomune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEo.NE.
(2719)

N. 487 D.
IL PRMFETTO

DELLA PROVINOIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
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tenute nel Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la, esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Dovolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta.:

Il cognome del sig. Dovolioh Nicolò figlio del fu Antonio
e tiella fij Vatta Angela, nato a Pola il 20 ottobre 1880
e. abitante a Pola, sia Gladiatori n. 27, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Davoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alle figlie, nate a Pola
(la Valdini Giacomina (vedi decreto n. V-112 del 12 febbraio
3931; Elvira, il 24 agosto 1903; Ersilia, il 1G dicembre 1918.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

un. 4 e .5 (lelle istruzioni antidette.

Pola, adill 18 febbnilo 19:ll - Anno IX

11 prefello: Lmsic.
(2721}

N. 330 G.
IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle fanliglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che a.pprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome Gliersiell 31tcliele è di origine ita-

linna e clie in forza dell'art. 1 di detto ileereto-legge deve
rinssumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Ghersicli Mieltele figlio del fu Giusep.
pe e della fu Maria Cergna, nato a Gimino il 10 settembre

1853 e abitante a Gimino è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Ghersi ».
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
\nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 19 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LeoNE.

(2722 )

N. 388 G.
IL PREFETTO.

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italia.na dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 3finisteriale 5 ago

sto 1926 che approva le intruzioni per la eseenzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gortan » à di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di (letto decreto-legge deve rias-
sumere forina italiana;
Udito il parere della, Commissione consultiva apposita-

niente nominata;
Decreta:

Il cognome della signorina Gortan Adelia figlia del fu

Guglielmo-Riccardo e della fu Amelia ßonetti, nata a San-
vincenti il 1° maggio 1906 e abitante a Sanvincenti, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Gortani ».

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogiii altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e ti delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 febbraio 1931 - Anno IX

12 prefetto : LEONE.

(2723)

PRESENTAZIONE DI DECRETl=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica clio S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza della
Camera dei deputati, in data 12 agosto 1933-XI, 11 disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 2 luglio 1933, n. 902,
pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del 29 luglio 1933, concernente la
concessione alla città di Venezia di un contributo straordinario di
L. 4.800.000, per una volta tanto, a carico dello Stato, per l'integra-
zione del bilancio.

(5492)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

Accreditamento di notai.

Con decreto del Ministro per le finanze, in data 9 agosto 1933 -

Anno XI, il signor notaio Broggi Nestore di Ernesto, notaio rest-
dente ed esercente in Como, è stato accreditato presso quella Inten-
denza di finanza por le operazioni di Debito pubblico e della Cassa
depositi e prestiti.

(5483)

Con decreto del Ministro per le finanze, in data 8 agosto 1933 -

Anno XI, il signor notaio Di Loreto Gastone di RaiTaele, notaio
residente ed esercente in Foggia, è stato accreditato, presso quella
Intendenza di finanza, per le operazioni di Debito pubblico e della
Cassa depositi e prestiti.

(5484)

Con decreto del Ministro per le finanzo, in data 8 agosto 1933 -

Anno XI, il signor notaio Froglia Francésco fu Giovanni, notaio
residente ed esercente in Trieste, è stato accreditato presso quella
Intendenza di finanza, per le operaziont di Debito pubblico e della
Cassa depositi e prestiti.

(5485)
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MINISTERO. DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione)· Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 5)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicaziom date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito put>
Difco, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi com' alla colonna 5.
essendo quelle svi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMEito AMMUNIANE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
il 1scrizione rendita annua

Coas, 6 , 417158 300 - Roffredo Antonio-Giuseppe fu Giorgio, dom. Intestata come scontro; con usufrutto vital.
a Roccaforte Mondovi (Cuneo); con usuf- a Raste/H Maria fu Giuseppe, moglje ecc.
Vital. a Rastella Maria in Giuseppe moglie come contro.
di Blengino Andrea, dom. come sopra.

> 425319 250 - Manassero Bartolomeo fu Antonio dom, a Intestata come contro; con usuf. Vital. a Ra·
Torino; con usuf. Vital. a Ravera Aung very Marianna-Paola In Giovargu, ved.
detta Annetta fu Giovanni, ved. di Gallie Galliziotti o Galli::iotti Giovanni, dom. a

ziotti Giovanni, dom. a Torino. Torino.

3,50% 274625 350 - Taverna Apollonia fu Pietro, moglie di Mov- Taverna Apollonia fu Pietro, moglie di Mon-
tapari .cqv, Lorenzo, dom, a Girgenti- tanari Lttigi·Lorenžo,= dom..a Girgetit1.

4a serie 1039 Cap. ii0.900 - Giomo Marco'in ruidi, minore sotfo la p. P- hinnio 31arco tu Carlo, minore ecc. come

6a serie 269 - 10.000 - della madre Querci Iolanda di Riccardo contro.

ga serie., .
- 72.

. ,
a , 5.000 - ved. Giomo.

Buoni Tenaro
novennall

3, 50 175136 483 A ralla 31aria Rosa fu Alichele moglie di 110 A rata Marin detta Maria-Rosa fu Michele
rello Colombo dom, a Rapallo (Genova). moglie di 3Iirhele-Domenico-colombo, dom,

ine förif i•n.

Cons. . 'e 68036 .525 - Coppellotti Francesqd fu Alessandfa Ìnterd'e oþpe ottiirancesco in À1esstúldro interdet-
.
ta sotte he Lutela.dellu moglie Pagnoitergi It) sotlo la Antela:"della moglie Pagitoncini
ifaria di Giovanni, dom, a Brescia. Annautoria di Giovanni, dom. a Brescia.

3,50 '133092 105 - 1.cone Chiarin4 fu Giovanni, moglie di Er, I.ewe•Chiarina.gu Griovapni, moglie di An-

Corr. 5 104427 330 cole OrigheÍti fu Giuseppe, dom. a Ceranc' fonio-1Ucole criabetti fu Ginsenne eee. co-
' 119046 - 275 , (Novrità) nella prima rendita ed a Galliate me contr'o.

(Novara) nella sécöhda e terza rendita. 1.0

due ultime sono vincolate.

3,50 669771 147 Terruzzi Isabella-fu Mario niinore sotto la Perrnizi' laabella fu AmbroþioJIatio minore
p. p., della madre Boracelii Luigia di Gio atte tu p 2p.«della nmdre Beracchl Luigia
vanni ved. di Terruzzi Mario, dom. a 3ton di Giovappi, ved. di Terruzzt Ambrogio-
zu (Milano)· Mario, dom. come contro.

Cons. 5 344975 1.510 - Salvato Giuseptie, Luigi, Maria, moglie ili intestat:i come contro; con .usut. Vital. con-
Rðmano Giuseppe, Ersilia, nubile, France' 'gunùamánto e cumulativamente a Salvato
soo, Rosaria, Alfonso e Guido fu Giovanni* w Salvati Teminoso e María-Concetid fu
gli pltimi guattrq minori di cui i primi tr¾ -Francesco, dom; a Napoli,
sotto la tutela di Gambardella Errico fu Gul-

seppe, e l'tilliÑo sotto la p. p. della madro
Frallicciardi Adelina fu Nicola, ved. Sal•
vato, tutti quali, eredi indivisi del padre,
dom, a Rapoli; gon usuf. vital. Congiunta-
mente e cumulativamente a Salvato o Sall
Vatf Tommrtšo e Concelta fu Francesco?
dom, a Napoli.

3,50% 538920 343 - Gimelli Luigi-Gerolamo in Giuseppe, dom. Gimelli nernieron-Car10-Tuigi ecc. Come con-

a 660242 21 - in S. Margherita I iguro Genova); con usuf. tro: con usur. viml. ad Arain 31aria di

vital. ad Arata \laria di N1atteo, moglie 31a11en, ninglie di Gintelli Gerolamo-CaTlo

di Gimelli Luigi-Geraltuun, doin. a Rapallo. Luigi, doni. a Rapallo.

Con. 5% 379573 715 - Visocchi Teresa fu Filippo, moglie di Visoc 1 Visocchi Pan¡Hia-Teresa-31arin-Giuseppinn fu

chi Fortunato, dum. a Honia, vincolula. Filippantonio, doin. a Roina, vincolata.
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DEBITO della INTESTAZIONE ÐA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
iscrizione rendita annua

3,50% 758981 37l - Guastaltli Rosa fu Pietro, moglie di 13uffa
Alberto, <loin, a lorino, vincolata. Gastaldi .ilar¡n-Croc¡(Isan-Giovanna-LN¡gia-

liosa-Giusepµa-Carolina fu Pietro, moglie
a 793289 980 - Gastaldi Rosa o flosetta fu Pietro, moglie eee. come contro vincolate.

ecc., come la precedente, vincolata

Cons. 5 % 10080 300 Intestate come le due precedenti, vincolate. Intestate come le precedenti, vin olate.

280 --

Prestito Naz.
5 o 29346 70 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

I

la serie 305 Cap. 10.000 - Guastalla Enrico fu Aronne, vincolati. Guastalla Giacot>t>e-Aurico fu Aronne, vinco-

36 serie 9 » 20.005 - colati.
4a serie 1 » 1.000 -

Buoni Tesoro
novennall

3,50% 270630 70 - Barale Domenico fu XIalteo. dom a Piohesi Barale Michele-1)orneh¡ro fu Matteo, dern.

Torinese (Torino), ipoteenta. Come contro, ipotecata.

s 5õ7785 133 - Tedesco Vittoria di Nicola, moglie di Petrue- Tedeseo Vittoria di Nicola, moglie di Petro-
celli Francesco, dom, a NIoliterno (f*otenza), celli Francesco, doin. come contro, vineo-

vincolata. lata.

A termini dell'art. 167 del flegolamento generale sul Debito pubblico, aþprovato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difnda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno ¢ome sopra rettificate.

Roma.5 agosto1933 - Anno XI. E direttore generale: CIARRocci.

(4H5)

MIN ISTERO DELLE FINA NEE Egitto (Lira egtzlana) , . . . . . . . . . . -

DIREZIONS GENERAIS DEL TESOBO - DIV. I • PORTAFØGIJO Germania (Reichsmark) .. . . . . . , , , ,
4.553

Grecta (Dracma) . . . . . . . . e a a .
-

N. 176 Sugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . i . -

Media del cambi e delle rendite ttotregia (Corona) . . . , , . . . .. . . . .
3.15

del 21 agosto 1933 - Anno II
.

Olanda (Fiorino) . a . . . . . . . . a e . 7.705

Polonia -(Zloty) . . . . '. . . . . . , , . 214 -
Stati Unitt Algerica (Dollaro) . . . . . . . . 18.91 kmeia M . . . . . . . . . . . . . .

-

Inghilterra (Sterlina) . . , , , . . . . . . 62.83 Spagna (Peseta) . . . . . . . . . a , , . 159.50
Francia (Pranco) . . . . . . . . . . . . . , 74.46 Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . 3.24
Svizzera (Pranco) . . . . . . . . . . . . . 367 - Turchia (Lira turcal . . . . . . . . . . . a -

Albania (Pranoo) . . . . . . . . . . • se - Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . se -

Argentina (Peso óro) . . . . . . . . . . . - U. R. R. a (Cerronets) . . . . . . . . . . . -
Id. (Peso carta) , , , , , , , , ,

4.05 Uruguay (Pes0) . • e . ese . • se -

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . - Rendita 8,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . 79 -
Belglo (Belga) , , , , , , , , , , . . . 2.665 Id. 8,50% (1909) , , . . . . . . , , . . 77.375
Brasile (Milreis)

.
_se a se . es a eese - Id. S% lordo . . , , , , , , , , , 54.75

Bulga W) . . a . . . . a . • e a . - Consolidate 5% , . . . . . . , , , , , , ,
87.425

Canada (D9)laro) . . . . . . , , . , , . . 13.18 Buoni novennali. Scadenza 1956 , . . . , .' . 1ðl -
Cecoslovacchia (Corona) . . . . a e a e . . 56.70 Id. id. Id. 1940 , , . . , , , 103.05
Cil (Foto) . . . . se . . • • • • a

- Id. ii id. 1961 , , . . .. , , 103.05
Danistama (GoroSB) a see a -ose a see 2.80 Obbligazioni Venezie 8,50 % , e . . . . . . . 86.925
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MINISTERO DELLE FINANZE
Û1REZIONE GENERALE DEL DESITO PUBELIOD

(1• pubettca:tone)• Itettißcbe d'intestazione; (Elenco n 6).

6 inenlara clie le rendue seguentl, per errore occorso nelle indicazioni date dal ricinedenti alfAmministraz.lone del Debito puth
DIIco, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre Cile dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari de1Ïe rendite stesse:

NUMERt AMMONTA1Œ
DEBITO della INTEbTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

'iscrizione rendita annua

Cons. 5¶, 224252 830 - Ricci Lorenzo di Luigi, dem. a Montoro Su· Riccio Lorenzo di Luigi, dum, come contro,

perioro (Avellino),

a 89363 1.730 - Pennati Giuseppina fu Natale, moglie di Del- Pennati Giuseppina fu Natair, moglie di Del•
l'Orto Giuseppe, dom. a Milano, vincolata, l'Orto Luigt Gfuseppe, dom. a Milano, vin•

colata.

s 89363 575 - Dell'Orto Giuseppe fu ¥erdinando, dom. a Dell'Orto Luigi-Giuseppe fu Ferdinando, do•
Milano, ipotecata, miciliato a Milano, ipotecata.

3,50 % 529684 143.õ0 Rocco Stefano-Francesco di Francesco, mi- Rocco Stefano-Francesco di Carloë'rancesco,

nore sotto la p p. del padre e figli nasci- minore sotto la p. p. del padre e flgli na.
turi per stirpi di Gaibotti Giovanni e Ce- selturi per stirpi a Gaibotti Giovanni e Ce·

sira di. Angelo, quest'ultima moglie di Roc. .
sira di Angelo, quest'ultima moglie di Roc-

co Frartcesco,XIom. a Chiati (Brescia)..ere- co Carlo-Francesco, dom. a Chiari TBrescia),

di indivisi di Gaibotti Luigi fu Giovanni, credi ecc. Come -contro, Vincolata di usu-

Vincolato d'usufrutto.
· frutto.

s 234758 70 - Chiesanotia Antonfetta fu Giuseppe, nubile, Chiesannova 3faria-Antonietta-Catterina fu

dom. a Moneglia (Genova . Giuseppe, unbile, dom. come contro.

267906 35 - Chiesarmova Antonietta fu Giuseppe, moglie Chiesanuova Maria-Antonfetta-Cattertoa
_

fu

di Littorno Francesco, dom, a Molleglia Giuseppe, moglie di Littorno Angelo-Frort-
(Genova). ccsco, dom, a Moneglia (Genova).

s 207031 42 - Mino Maria dí Öiuseppe, nubile, dom, a To-
rino. Mino-Maiot Maria di Giuseppe, minore sotto

210947 10.50 3fino Maria di Giuseppe, utibile, minore sot- la p. p. del padre, dom. a Torino.
to la p. p. del padre, dom. a Torino.

» ô72520 56 - Martorano Emili¢ di Luigi, ved. di Marsico Martorano Maria-Luigia-Emilia di Luigi, ved,

Samuele, dom. a Poten2a. ecc. come contro.

a
.

4010 10.50 Tommasina Edoardo fu Gaetano, dom, a Ven- Tommasina Cesare fu Gaetano, dom. came

timiglia (Porto Maurizio). -

.
contro:

Cons. 5¶o. 322191 40 - Musy.Ambrogio.fu. Giuseppe-Angelo, millo- Mussi Anibrogio fu Angelo, minore ecc. co·

re sotto la p. p. della madro Porro Emilia me contry.
di Aiigelo, ved. Massi, dom. a Lissone (Mi-
lano).

a 322192 40 -... Mussi Mario fu Giuseppe-Angelo, minore ecc. Massi Mario fu .annera minnre vec conie corta

come la precedente. tro.

s 290985 410 - Lipari Andrea di Antonino, minore sotto la Lipari Andrea di intento, niinore etc. conie,
p. 9. del padre, dom. a Naso (Messina). . contro.

Prest. Naz. 25831 410 - Gatti Francesco fu Ernesto, dom. a Legna- Intestata come contro, con usuf. vital. a Bru•

5 Vo | no (Milano); con usuf. vital. a Brusa Co- sa Maria-Costanza fu Raffaele, ved. di Said

stanza fu Raffaele, ved. di Gatti Luigl, do- Giuseppe e di Gatti Giosuè-Lufgi, dom. co•
miciliata in Albate Trecallo (Como). me contro.

I
Preet. Naz. | 11438 112.50 Intestata e con usut. vital. come la prece- Intestata e con usuf. vital, come la prece-

4.50 o
dente- dente.
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DEBITO
NUMERO A31M TA; Já

LNTESTAZÏOÑE DA RÈTTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

li iscri rendita annua

I

3 50 % 68502'Ä 35 - Caliguris Cáppio Secondina fu Angelo, mo-

» 685024 M - glie di Rusconi Calisto, dom. a' Strona (No-

» 696179 70 - vara) Caligaris Cappio Secondina fu Angelo, mo-

Cons. a .% 241722 100 - - . . glie di Rusconi Calisto, dom. a Strona (No-
Caligaris Cappio Secondma fu Angelo, mo-

a 25046 õ0 ¯
glie di Roscone Calisto, dom. a Strona vara).

(Novara),

3..50% 702812 45,50 Bozzetti Alessio, Luigi e Giorgio fu Antonio, Bozzetti Alessio, Luigi e Giorgio fu Giuseµpe-
alinori sotta la .p..p...della madre Tedeschi

.
. Antonio,..minori ecc. come contro.

Carolina di Alessio, ved. Bozzetti, dom, a
. Mergozzo (Novara).

s 753451 01 - Bouvier Giuseppina fu Giovanni Battista, nu. Bouvier 31aria-Luisa-Giuseppina fu Giovanni

bile, dom. a Clavieres ormc, Battista, nubile, dont come contro.

Cons. 5% 164268 125 - Delorenzis Giuseppa intesa Giuseppa Clemen- De Lorentiis Maria-Clementina-Giuseppa fu

tina fu, Raffaele, moglie di Mariano Luigi, Raffaele, moglie ecc. come contro.

dom. a Scorrano (Lecce) vincolata.

3.50 % 8074Gi 1.225 - Galatioto Angela fu Giuseppe, moglie di Leo. Galatioto Angela fu Giuseppe, moglie di Di

nardi Natale, dom. a Palermo. Leornardi Natale, dom, a Palermo.

Buono Tesoro . 176 Cap. 20.000 - Malacrida Felice fu Hodolfo, minore sotto la NIalacrida Felice fu nottolto; con usuf. a Ma-

Nove ale, p. p, della madre Malacrida Celestina fu lacrida Celestina fu Felice finchè conserva

Felice; con usuf, alla stessa ûnchë conser. lo stato vedovile,

va lo stato vedovile.

3.50 % 227765 73,50 Marre Chiara fu Pietro, minore sotto la p. p. 51arrè Caterina fu Pietro, minore ecc. come

della madre Paganini Caterina, dom. a Car. contro.

rodano (Genova).

a 4ð59 70 - Bellono Giacomo di Emilio, dom. a Romano Bellono Giacomo di Elpilio, minore sotto la

Canavese (Torino). p. p. del padre, dom. come contro.

Cons. 5% 399990 300 - Hugenlohler Emma fu Pornaldo, nubili, Hugentobler Emma fu Arnoldo, nubili,

a 399991 300 - Hugentohler Adele dom. a Pra (Geno. Hugentobler Adele . dom. a Pra (Geno-

va); con usuf. vital. a Traverso Teresa fu va); con usuf. Vital. come contro.

Nicola, dom. a Genova,

a 237346 275 - Venturini Vezio di Virginio, minore sotto la Venturini Tito-Vezio di Virginio, minore ecc.

p. p. del padre, dom. in Albano (Roma); come contro e con usuf. vital, come contro.

con suf. Vital. a Venturini Virginio fu Pan-
crazio, dom, in Albano.

3.50 % 483463 171,50 Ciana Enrico e Guido fu Pietro, dom. a Mer- Ciana Enrico ed Emilio-Guido fu Pietro,
gozzo (Novara), eredi indivisi del padre; dom. a Mergozzo Novara); con usuf. Vital.
con usuf. vital, a Betteo Giuseppina fu Giu- come contro.

seppe Antonio, ved. Ciana, dom. a Mer-

gozzo.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif11da

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno conte sopra rettificate.

Roma, addl 12 agosto 1933 - Anno XI. U direttore generate: CIAnnoccA,

(6456)
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CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso a 11 posti di vice ragioniere d'artiglieria,

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETAll10 DI STATO'

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifi-

:azioni ed estensioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

1egli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;

Visto 11 decreto del Capo del Governo in data 16 giugno 1933-X;
Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Vista l'autorizzazione di S. E. il Gapo del Governo;

Decreta:

Art. 1.

£ indetto un concorso per esaíni a 11 posti di vice ragioniere
d'artigliería (grado 119, gruppo 8).

Art. 2.

Al concorso suddetto possono prendere parte i giovani muniti
nel titoli di. studio indicati nel successivo art. 5, i quali, alla data

di pubblicazione del presente decreto, abbiano compiuto l'età di

anni 18 e non sorpassata quella di anni 34. Per gli aspiranti, però,
che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18, il

limite massimo di età à elevato a 39 anni e, þer gli invalidi di guer-
ra, gli invalidi per la causa nazionale e i decorati di medaglia al

valor militare, ad anni 43.
Per coloro rhe risultino regolarmente inscritti al Partito Nazio-

nale Fascista prima del 28 ottobre 1922, ð concessa, sul limite mas-

simo di età, una proroga di durata pari al tempo per cui essi, ante-
riormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito Nazionale Fu

scista.
- Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi-

raati che alla data del presente decreto, già rivestano la qualità
di impiegato civile statale di ruolo, oppure prestino, quali dipen-
denti statali non di ruolo, con qualunque denominüZLORO, 0110tiiVO

servizio di impiegato civile da almeno due anni.

Art. 3.

Fino al raggiungimento della percentuale stabilita dall'art. 8

della legge 21 .agosto 1921, n. 1312, sarà data la precedenza agli in-
validi di guerra che abbiano riportato l'idoneità.

Per gli ex-combattenti della guerra 1915-18 si applicano le dispo-
sizioni dell'art. 20 del II. decreto 8 maggio 1924, n. 843, e degli arti-
coli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48; e per gli orfani
di guerra quelle dell'art. 56 della legge 26 giugno 1920, n. 1397.

Art. 4.

Le (\omande di ammissione al concorso, redatte su carta t.ollata

da L. 5 e corredate dei necessari documenti, dovranno essere tra-

smesse al Ministero della guerra (Direzione generale personali ci-
vili e affari generali - Divisione personali eivili) non oltre 60 giornt
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Ga::etta Uf-

ficiale del Regno.
Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
16 11 loro preciso recapito;
26 i documenti annessi alle domando;
30 che accettano, in caso di nomina, qualsiasi destinazione.
Il Ministro può negare, con provvedimento non motivato ed in-

sindacabile, l'ammissione al concorso.

Art 5.

A .correde
.

dello domande dovranno essere allegati i seguenti
dicumentti

lo estratto dell'atto di nascita .dqbitamente legalizzato;
- 2° stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune in cui

il candidalõ ha 11 suo domiellio, in data non anteriore a quelle

del presente decreto, al fini dell'applicazione della legge 6 giu.
gno 1929, n. 1024;

30 certificato di cittadinanza italianà e di godimento dei di,
ritti politici, debitamente legalizzato.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani nog regnidoll;
4° dertificato generale rilasciato dall'ufficio del casellatio giu.

diziario del - tribunale del luogo di 4xascita-del- candidato, debitar
mente legalizzato;

56 certificato di buona condotta civile, morale e politica,
_

rita..

sciato dal podestá del Comune di abituale residenza dell'aspirante,
vidimato dal prefetto;

6• copia dello stato di servizio militare, o foglio di congedo
per coloro che abbiano prestato servizio militare oppure- certificato
dell'esito di leva per coloro che avendo concorsp alla leva non ab-

blano prestato servizio militare; oppure certificato d'iscrizione sullo

liste di leva per coloro che eventualmente non avessero ancora con•

corso alla leva;
70 titolo di studio:
a) diploma originale (o copia del medesimo autenticata dal

notato) di abilitazione tecnica in commercio e ragioneria, o diploma
di abilitazione rilasciato da un it Istituto commerciale; oppure 11-

cenza di Istituto tecnico (Seziono commercio ragionorm conseguita
secondo il precedente ordinamento scolastico; oppure licenza liceale;

80 certificato medico rilasciato da un ufficiale medico del Regio
esercito in S. P. E., comprovante che il candidato di sana e ro-

busta costituzione fisica, ed esente da imperfezioni che influiscano
sul rendimento del servizio. Tale certificato dovrà essere di data rion
anteriore a quetta del presente decreto.

Sono dispensati dal produrre tale certificato I concorrenti invalidi
di guerra e gli invalidi per la causa nazionale, i quali, a norma del.
J'art. 30 del 11. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, verranno .sottoposti a
visita sanitaria presso una delle Commissiorli medico-ospedaliere esi•
stenti presso gli ospedali militari e che saranno per ogni.con,core
rente, designate dal Ministero della guerra;

9e copia dello stato matricolare, per i coricorrenti olla Blano
gia impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello Stato.

Tale documento dovrà essere di data non anteriore a quella
del presente decreto;

106 certificato, su carta legale, rilasciato dal segretario fede-

rate dei Fasci di combattimento della Pfovincia in cui ha domicilio

11 concorrente, attestante l'appartenenza del concorrente stesso at

Fasci di combattituento, o ai Gruppi universitari fascisti, o at Fasci

giovanilt. Da tale certificato deve risultare l'anno, il mese ed il

giorno dell'Iscrizione;
11e fotografia, di data recente, con firma debitamente auten-

ucata; .

126 documenti che comprovino il possesso di requisiti, i quali
conferiscano eventualmente ai candidati i diritti preferenziali per
l'ammissione agli impieghi stabiliti dalle vigenti disposizioni per
g4 invalidi di guerra, per gli ex-combattenti, per gli orfani di guerra
e per quelli che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 21 del Ile-

gio decreto 11 no mbre 1923, n. 2395.
I documenti o cui ai numer! 3, 4 e 5 dovranno essere di data

non anteriore a tre mesi a q alla del presente decreto.

I candidati impiegati di ruolo delle Amministrazioni dello Stato

sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3, 4 e 5.
Le domande che, entro il termine come sopra fissato, non sarunno

state trasmesse corredate da tutti indistintamento i documenti richie-

sti, non saranno prese in consideragione.
Non à ammesso fare riferimento a dócumenti presentati presso

altre Amministrazioni dello Stato, e neppure à atomessa alcuna equi.

pollenza di titoli di studio.
I documenti allegati alla domanda dovranno essere conformi alle

prescrizioni della legge sul bollo.

Art. 8.

Gli orfarfl dei caduti in guerra o per la• causa nazionale, Lügli
degli invalidi di guerra, gli invalidi per la causa nazionale dovratino

dimostrare la loro qualità, mediante certificato, debitamente leggliz-
zato, del podestá del Comune in cui hanno il loro domicilio o la loro

abituale residenza.

Art. 'I.

Con successivo decreto lilinisteriale sarà provveduto una costitu-

zioue della commissione esaminatrice e verrä pure designato 11 fun•

zionario incaricato di esercitare le funzioni di segretario.

Art. 8.

Gli esami, cite avranno luogo in Rorni, consistarâ o in jŸröve
scritto e nella prova orale, giusta il programma annesso al presente
decreto.
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Art. 9.
f

Per quanto concerne 1e modalità inerenti allo svolgimento delle
prove scritte saranno osservate le disposizioni degli articoli 33. 36
e 37 del H. decreto 30 dicembre 1923, u. 2960.

Art. 10.

Per essero ammessi alla prova orale, occorre aver riportato una

media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non ineno di sei

decinki in ciascuna di esse. La prova orale non si liitende superata
se il candidato non ottenga la otazione di. alnieno sei decital.

J.a votazione complessiva o stabilita dalla somma dc11a media dei

punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria dei vinellori del concorso sarù formata secondo

l'ordine dei punti della votazione complessiva, forma restando la

applicazione delle norme di cui al precedente art. 3

. Art...11.

Il Ministro riconosce la regolaritù del procedimento degli esami
e deelde in via definitiva sulle eventuali contestaziotil relative alla

precedenza dei concorrenti.
La graduatoria dei candidati dichiarati idouri, da approvarsi

con decreto Ministeriale, sarà pubblicata nel Giutnate MUitarc C/li
ciale del Ministero della guerra.

Art. 12.

I vinettort del concorso saranno ,assunti teniporaneamente in

iprova per il periodo di sei.ruesi, trascorso il quale, se, a giudizio
del Consiglio di annuinistrazione, avranno dimostratú capacitù, di-
ligenza e buona condotta. saranno nominati in ruolo con lo stipen-
die iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 11" del gruppo IL

Coloro che, allo scadore del periodo di esperimento, fossero,

invece, a giudizio del Consiglio di amininistraziorie, ritenuti non

nieritevoli di _conseguito la nomina in ruolo, saranno licenziuti,
senza diritto ad indennizzo alcuno. salva la faroltà del Consiglio
di amnlinistrazione di prorogare l'esperimento di altri sei inesi.

Art. 13.

Al personale assunto in prova. a termine del precedente arti-

colo, sara corrisposto, durante il periodo di prova, l'asseguo men-

sile di L 700 lorde, oltre l'aggiunta di famiglia e relative quolo
complementari nella misura e con le norme stabilite dalla legge
27 giugno 195. n. 1047. Tali assegni sono sottoposti alla ridhzione

del 12 per cento a termine della legge 5 gennaio 1931, n. 18, di con-
Versione del 11. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491.

Il presente decreto sarA registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 25 luglio 1933 - Anno X1

p. ti Ministro: BAlsinoccm.

ALLEGATo N. 1.

PROGRAMMA DEGLI ESAMI.

PROVE SCRITTE.

T. - Cómponimento italiano.
11. - Ragioneria (generale ed applicata).

1. Le aziende o Joro classificazione; il patrimonio e relativi ele-

menti; funzioni di gestione; organi atuministrativi ed ordinamento

degli ufficL

2. Le tunziom al controno.
3. 11 controllo antecedente: gli inventari, suoi.fini e specie: i

cerca, classificazione, descrizione e valutazione degli clcmenti t
trimoniali, rettifLcazioni e rinnovazione degli inventari.

4. I preventivi, 11ai,I oggetti e specie diverse, ilssazione e clas

licazione delic previsigni e loro approvazione, variazioni o rino .
vazione dei preventivi,

5. 11 controllo concomitante e la costrizione dei fatti ammini

strativi; la vigilanza;. l'opposizione di interessi; l'uso di document
a di mezzi automatici.

6. Il controllo susseguente: le registrazioni; varie specie di sci.

ture; ! cotiti; le scritture elementari; I sistemi di scrittura; i mett
di registrazione; la scrittura semplice; la partita doppia; il giorie '

mostro, altri metodi. La resa dei conti; varie specie di rendicon :

rendiconto patrimoniale, economico e finanziario; rendiconti degl
agenti; presentazione, pubblicazione, revisione ed approvazione de
rendiconti.

i.. Contabilità speciale d'officina per i lavori e valutazione ma

nufatti.

- HU - AriTuialica finanziaria.
i. Diritto ainministrativo. Fonti. Atti amministrativi. Responsa

stiverse. Monetc italiane c straniere. Hiduzione di monete straniert
m nazionali e vleeversa. Arbitraggi mercantili.

2. Interesse semplice. Sconto commerciale e razionale - Cah:ol

relativi.
3. Medle e adeguati. Miscugli. Riparti semplici e composti, di

retti e invers1.
4. Cambio. Operazioni di cambio diretto o mdiretto. Arbitragg.

Danearl.

5. Contf correnti.
6. Coliti correnti, semplici, ad interesse e metodi per 11 relativt

assestamento.
7. Interesse e 6conto composto - Applicazione dello formule re

lullVO.
8. Annualitû di ammortamento e di capitalizzazione, anticipatt
µustleipate. Ammortamenti protratti.

4V. - Elementi di diritto e di economia politica.
1 Diritto amministrativo. Fonti. Atti amministrativi. Responsa

inlitù della pubblica amministrazione. Amministrazione centralf

dello Stato. Orgáni consultivi o di riscoritro. Amministrazione lo

calo dello Stato. Enti atitarchici territoriali. Enti autarellici is

tuzionali. La difesa contro gli atti della pubblica amministraziou
2. Ecónoniia politica. Scuolo ecöilbiniche. Concetto di valore o

noillico. Fattori della produzionc. Organizzazione della produzione
Seminbi. Politica economica. Credito e banche.

3. Diritto civile. Domicilio civile e residenza. Beni immobili

Propriate e possesso. Forma ed effetti delle donazioni. Obbligazion
e contratti in genere. Vendita. Permuta. Locazione delle opere
Afalîdato. Transazione.'Deposito. Fideiussione. Prescrizione.

4. Diritto commerciale. Atti di cournercio. Couimercianti. 1.ibt
di commercio. Obbligazioni commerciali.~Vendita. Società ed asso

ciazioni conimerciali. Institori e rappresentanti. Contratto di tra

sporto. Avarle e contribuzioni. Fallimento Prescrizione conni

ciale.
5. Diritto corporativo. Elementi di dottrina e di legislazione
N.D. - La durata delle prove scritte I: fissata in sei ore.

PROVA ORALE.

Verterà su tutto il programma stabilito per le prove scritte

inoltre sulla leggo e sul regolamento per l'amministrazione
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato.

p. li Ministro: BAISTROCCHI.

(5486)

MotsAN.LA usooma·1•t-, arreuvre seu tureau.. geserste

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


